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Carlo
    detto Magno (o Carlomagno) è stato imperatore dei Franchi, dei
    Longobardi, prima di essere incoronato a capo del Sacro Romano
    Impero. La vastità delle terre da lui conquistate ha dato
    l’impressione di un redivivo impero romano, se non fosse per
    l’aggiunta della sacralità che, di fatto, resta un ulteriore
    elemento di potenza. La difesa della religione cristiana,
    infatti,
    gli ha permesso di tenere ben salde le redini di un territorio
    sconfinato, oggetto anche delle insidie degli islamici. Fautore
    della
    cultura, la rinascita carolingia – una sorta di umanesimo
    precoce –
    ha reso possibile la scoperta e divulgazione di opere della
    latinità
    che altrimenti sarebbero andate perdute durante il
    Medioevo. 
  
Carlo
    nasce, secondo la tradizione ufficiale, nel 742
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    d.C. da Pipino il Breve – fondatore della dinastia carolingia –
    e
    Bertrada di Laon. Il padre, come di consuetudine nel popolo dei
    Franchi, divide il regno tra i suoi due figli: a Carlo Magno
    attribuisce l'Austrasia, gran parte della Neustria e la metà
    nord-occidentale dell'Aquitania, mentre al fratello Carlomanno
    affida
    la Borgogna, la Provenza, la Gotia, l'Alsazia, l'Alamagna e la
    parte
    sud-orientale dell'Aquitania. L’Aquitania, di fatto, diviene un
    territorio neutro, in comune tra i due sovrani.




  

    
Pipino
    muore nel 768 e i due fratelli ricevono l’incoronazione nei
    loro
    rispettivi regni: i rapporti non sono cordiali, anche perché,
    se
    Carlo Magno ha ereditato una situazione politica che favorisce
    l’espansione verso i territori tedeschi, Carlomanno è invece
    costretto alla difensiva, accerchiato tra arabi in Spagna e
    Longobardi in Italia.
  




  

    
Su
    suggerimento della madre Bertrada, Carlo Magno stringe buone
    relazioni con i Longobardi, sposando Desiderata
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    ,
    la figlia di re Desiderio. Di questo accordo si preoccupa il
    papa
    che, temendo per le proprie terre, si avvicina a Carlomanno.
    Tuttavia, la concessione di alcune città allo Stato di Roma,
    rassicura il pontefice che, per il momento, si allontana dagli
    eventi
    politici.
  




  

    
La
    situazione precipita, però, con la morte di Carlomanno nel 771:
    Carlo Magno è padrone assoluto dell’impero franco e subito
    elimina
    eventuali pretese da parte dei nipoti. Nel frattempo, ripudia
    Desiderata e altera i rapporti con i Longobardi.
  




  

    
Sempre
    nel 771, muore papa Stefano III e sale al soglio pontificio
    Adriano
    I: questi chiede a Carlo Magno protezione e aiuto contro
    l’invadenza
    dei Longobardi. L’imperatore è costretto a scendere in Italia
    nel
    773 in difesa del pontefice. Senza mai giungere a un vero e
    proprio
    scontro armato, re Desiderio si rifugia nella capitale Pavia,
    mentre
    l’esercito franco avanza indisturbato in tutta la pianura
    Padana e
    aspetta la resa del nemico.
  




  

    
Carlo
    Magno incontra a Roma il pontefice e gli promette la
    restituzione di
    quei territori che erano stati conquistati dai Longobardi: tale
    promessa, tuttavia, non sarà mantenuta totalmente ed è in
    questo
    periodo che, presumibilmente, si colloca la celebre 
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    L’imperatore franco facilmente assoggetta l’esercito longobardo
    e
    diviene re di entrambi i popoli: il passaggio dall’uno
    all’altro
    regno avviene senza particolari traumi, perché Carlo Magno
    mostra
    una grande moderazione verso i vinti. Questo comportamento è
    stato
    lodato da molti dei cronisti a lui contemporanei, tra cui Paolo
    Diacono, che diviene suo cortigiano.
  




  

    
Dopo
    aver portato la pace in Italia, l’imperatore nel 774 si dedica
    alle
    spedizioni militari contro i Sassoni, una popolazione di
    origine
    germanica situata oltre il fiume Reno. Inizialmente sembra una
    semplice punizione contro tribù che hanno smesso di pagare i
    tributi
    richiesti, poi la guerra diventa più lunga del previsto.
    Essendo
    gruppi disomogenei, i combattimenti sfociano in razzie e
    guerriglie,
    che continuano ininterrottamente fino all’804. Per piegare
    queste
    popolazioni, Carlo deporta gruppi di ribelli in Francia,
    allontanandole dai focolai di rivolta. Per i barbari, inoltre,
    si
    combatte una vera “guerra santa”: il Cristianesimo viene loro
    imposto con la forza, senza alcuna spedizione missionaria, e
    molto
    spesso resistono per rivendicare le proprie origini. L’esito di
    queste lunghi anni di guerra è l’occupazione della Baviera e
    della
    Germania settentrionale.
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